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MERCATO SARACENO

Vandali di nuovo in ospedale 
Armadio chirurgico a fuoco
Un medico che li ha intercettati è stato colpito con un estrattore ortodontico 
Comune ed Ausl hanno sporto denuncia per identificarli e chiedere i danni
 
MERCATO SARACENO 
Ancora una serata di vanda-
lismi a Mercato Saraceno. 
Dove per colpa di un grup-
petto di minorenni annoiati 
e dannosi... «Si sta respiran-
do un brutto clima di tensio-
ne» dettaglia sulle vicende la 
sindaca Monica Rossi, men-
tre aveva già preso appunta-
mento (ieri per l’ora di pran-
zo) assieme alla responsabi-
le di distretto Ausl Paola Cec-
carelli, al fine di sporgere 
formale denuncia per quanto 
accaduto.  
I vandali, lo stesso gruppo 
che mercoledì notte aveva 
preso di mira l’interno 
dell’ospedale svuotando an-
che un estintore e danneg-
giando porte e mobilio, gio-
vedì sera attorno alle 20:30, 
visti anche da personale sa-
nitario, sono tornati in azio-
ne. All’interno dell’ospedale 
Cappelli hanno dato fuoco ad 
un armadietto di strumenti 
per l’ortodonzia e, ad un me-
dico che gli si è “fatto contro” 
per fermarli e chiedere cosa 
stessero combinando, hanno 
anche scagliato addosso uno 
strumento da dentista: una 
leva di quelle che servono 
per l’estrazione delle radici. 
Poi sono scappati. 

Già in azione 
La sera prima avevano già ri-
volto il loro impeto vandali-
co anche contro il parco Del-

Materiale incendiato nel cantiere scolastico e uno dei vasi storici rotti al parco

la Rimembranza, nel giardi-
no di Palazzo Dolcini, dove 
hanno distrutto i vasi storici 
che fanno da contorno ed ab-
bellimento al parco stesso. Il 
tutto dopo aver danneggiato 
porte ed infissi all’interno 
dell’ospedale, svuotando an-
che un estintore nei corridoi.  
«Nelle scorse settimane - 
spiega la sindaca Monica 

Rossi - i vandalismi erano 
stati rivolti contro il cantiere 
della scuola Zappi, in corso 
di restauro e manutenzione. 
Dando fuoco a delle suppel-
lettili e spaccando quanto 
trovavano lungo la loro stra-
da». 

Un’emorragia di vandali-
smi che va placata.  

Di qui la denuncia forma-

lizzata alle forze dell’ordine 
che farà scattare indagini ed 
identificazioni da parte dei 
carabinieri della locale sta-
zione. Identificazioni che fa-
ranno leva anche sulle testi-
monianze del personale sani-
tario che li ha visti in azione 
e su immagini che sono state 
depositate e sommate alle 
denunce sporte.

Fdi interroga: 
«Sotto attacco 
da diversi mesi» 
 
«Basta minimizzare e far finta 
che il problema non esista: gli 
atti vandalici continuano a 
ripetersi a Mercato Saraceno, 
danneggiando il patrimonio 
pubblico, e la situazione rischia 
di sfuggire di mano». Lo dice 
Cesare Polidori, coordinatore 
di Fratelli d’Italia per la Valle del 
Savio, dopo gli ultimi episodi 
alla Casa di Comunità, nell’ex 
ospedale Cappelli. 
Dai banchi dell’opposizione, 
Fratelli d’Italia sollecita un 
intervento deciso della Giunta 
e annuncia che il consigliere 
comunale Valerio Bernabini 
presenterà una interrogazione 
comunale sul caso. «Da diversi 
mesi siamo sotto l’attacco di 
vandali minorenni, una baby 
gang a cui non si dovrebbe 
lasciare spazio e che testimo-
nia come certi giovani abbiano 
difficoltà ad integrarsi a rispet-
tare le regole basilari della 
civile convivenza - aggiunge 
Polidori - Dopo avere danneg-
giato la nostra scuola pubblica, 
hanno infierito sull’ospedale: in 
paese c’è preoccupazione e 
basterebbe confrontarsi con i 
cittadini di Mercato Saraceno 
per percepire disappunti e 
anche timore. Dove dobbiamo 
arrivare affinché il sindaco 
faccia finalmente qualcosa? 
Perché non sono ancora state 
installate le telecamere di con-
trollo alla Casa di Comunità? 
La Polizia municipale non 
potrebbe essere impiegata per 
presidiare il territorio? L’inerzia 
è inaccettabile! La situazione è 
insostenibile! Come Fratelli 
d’Italia teniamo alla sicurezza 
dei nostri cittadini e al rispetto 
delle regole e della legge. 
Vogliamo risposte dal 
Comune».

L’antico organo del 1801

 
MERCATO SARACENO 
Grande attesa per il concerto 
dell’antico organo datato 
1801. Domenica 5 gennaio, al-
le ore 16, si terrà un particola-
re concerto presso la chiesa 
Santa Maria Nuova di Mercato 
Saraceno, a cura dell’organista 
cesenate Nikolas Bolognesi. 
L’antico organo di autore igno-
to, ma attribuibile all’organaro 
veneto Gaetano Callido, è uno 

L’antico organo datato 1801 
torna a suonare in un concerto
Domani pomeriggio 
il cesenate Bolognesi 
eseguirà diversi brani 
nella chiesa S.Maria Nuova

strumento tra i più importanti 
nelle colline del cesenate e si 
rimetterà in moto con le musi-
che di Zipoli, Frescobaldi, Sto-
race, Scarlatti, Valeri, Bach-Vi-
valdi. 

Nikolas Bolognesi nato a 
Cesena nel 2002, già organi-
sta della cattedrale San Gio-
vanni Battista di Cesena, ol-
tre che organista della chiesa 
dell’Osservanza, sempre a 
Cesena ha partecipato a mas-
terclass tenute da organisti di 
fama internazionale tra cui 
Matteo Imbruno e Liuwe 
Tamminga. Si è esibito in 
concerto come solista e in ac-
compagnamento a cori e stru-
mentisti. Nel 2020 è stato in-
caricato per un breve periodo 
di sovrintendere agli organi a 
canne nella diocesi di Cese-
na-Sarsina. 

GIORGIO MAGNANI

 
BALZE DI VERGHERETO 
Inaugura nel pomeriggio di 
oggi la scuola elementare di 
Balze di Verghereto dopo i la-
vori di ristrutturazione che 
sono appena terminati e che 
vedranno la riapertura del 
plesso al rientro dalle vacan-
ze natalizie. 

L’appuntamento è per oggi 
pomeriggio alle 15 e l’ammi-
nistrazione comunale verghe-
retina e il dirigente dell’istitu-

La scuola elementare 
riapre dopo oltre 13 anni
Oggi l’inaugurazione 
dopo i lavori 
di messa in sicurezza 
con fondi del Pnrr

to comprensivo di Bagno di 
Romagna hanno invitato la 
cittadinanza. Sarà anche of-
ferto un rinfresco dalla ditta 
che ha realizzato i lavori.   

Dopo più di 13 anni di inuti-
lizzo in quanto era stata di-
chiarata inagibile dal punto di 
vista sismico, la scuola ele-
mentare di via Circonvallazio-
ne a Balze  torna quindi alla 
sua funzione di accogliere 
alunni e alunne. Grazie a 
800mila euro di fondi Pnrr è 
stato possibile completare l’in-
tervento di messa in sicurezza 
sismica che si attendeva da an-
ni ma la cui onerosità non ave-
va mai trovato adeguata rispo-
sta nelle casse comunali. 


